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Joe Strummer 

Il concerto 
Strummer 
il rock che 
fa politica 

ROBERTO GIALLO 

H MILANO Recensire un 
concerto di Joe Strummer non 
è una cosa facile Per la linea
rità del suo basic-rock, per II 
peso di un nome ormai dissol
to, quello del Clash, uno dei 
migliori gruppi degli anni Ot
tanta, soprattutto perché I per
corsi critici si intrecciano sal
damente con quelli emotivi 
Strummer è stato per almeno 
quattro-cinque anni, I ultima 
bandiera del rock politico, 
l'uomo della sfida, quel pazzo 
temerario che - in testa alle 
classifiche statunitensi - osava 
mandare nel negozi un album 
triplo a prezzo calmierato inti
tolato Sandintsta! 

Ostile alle logiche di merca
to come alle raffinatezze stili-
stlcliej il progetto Clash era la 
bandiera dell opposizione 
giovanile inglese ali'allora 
montante matcherismo nella 
Londra del 78- 81 chi sentiva 
i Clash si schierava chiara
mente, In più, cosa che 
Strummer ha latto sentire an
che l'altra sera, c'era un rock 
veloce e Incisivo, come 11 
punk che prendeva forma A 
coflere in piazzetta Reale a 
vedere e sentire il vecchio Joe 
e andata dunque la Milano 
marginale, quel movimento 
punk, un pò ingenuo, un pò 
spontaneo, che il caso Leon» 

Svallo ha portato recente-
Ulte alla luce Diètro il pal

co, investe di organizzatori, 
c'erano I giovani socialisti, In
sieme alla Cgll, in nome di 
una battaglia sacrosanta 
quella contro I razzismi Uno 
strano paradosso, perché suc
cede che il cantante punk 
suona per un pubblico punk 
che accusa per il caso Leon-
cavallo proprio il partito di cui 
Oli organizzatori del concerto 
(arino parte AI di là di qual
che coro Ironico da stadio (ti
po «Chi non salta è un sociali
sta») i nessuna contestazione, 
con Joe a mettere d accordo 
rutti per almeno tre quarti d o-
n . 
1 Con l'eterno ciuffo, una ca

micia rossa (nel gelo circo
stante) e la chitarra a tracolla, 
Strummer ha cominciato a 
macinare le sue canzoni Al
cune vengono dal nuovissimo 
^loum che esce in questi gior
ni, Earthquake Wealher, altre 
dal patrimonio Inestimabile 
del Clash che • quasi duemila 
ragazzi sotto il palco conosco
no come un tosano Strum
mer è penalizzato dal mal di 
gola, ma riesce comunque a 
dimostrare di essere ancora in 

£lsta. le canzoni del nuovo di-
:o hanno la struttura diretta e 

lineare dei vecchi brani e la 
band Che lo accompagna non 
t niente male Lonnle Mashall 
^1 basso e due chitatre in ga
ia, quella di Strummer e la so
lista, suonata da Zander Sch-
loss In una parola buon 
rock'n'roll con venature rudi e 
suoni precisi, quello che uno 
si aspetta da una guitar band 
in buona vena che suona can
zoni diventate ormai piccoli 
classici. 

Sotto il palco, I giovani ve
nuti a salutare una delle ban
diere del punk trasmettono 
una strana sensazione, come 
mai le canzoni sono ormai 
storia e loro si comportano 
tome dicessero cose di oggi' 
Verrebbe da pensare che il 
contatto del punk con I anta-

gcinismo giovanile non sia poi 
landò come si vuol far crede

re e c'è anche uno striscione 
che chiede di non togliere da 
piazza Fontana la lapide che 
ricorda Giuseppe Plnelll No
nostante I problemi vocali, 
Strummer regala eneigia a va
langa, e partono manifestazio
ni di entusiasmo quando arri
vano I brani più noti dei vec
chi Clash, come Brand New 
Cadillac, che riesce a far bal
lare una platea intirizzita dal 
freddo Peccato che duri po
co dopo meno di un'ora 
Strummer balbetta qualcosa e 
si ritira Diagnosi mal di gola, 
e la platea si scioglie lenta
mente. 

La regista Euzhan Palcy parla del suo film 
«Un'arida stagione bianca», storia di un bianco 
che si ribella alla logica dell'apartheid 
«Ecco perché Brando ha deciso di farlo gratis» 

«Vìvere da bianco 
e morire da negro» 

•*m\%% 

Il Sudafrica continua a offendere la coscienza civi
le e a offrire materiale al cinema di denuncia. Do
po Grido di libertà e Un mondo a parte (ma non 
dimentichiamo lo sfortunato Afrikaander), ecco 
arrivare sugli schermi Un 'arida stagione bianca, il 
primo diretto da una regista nera pur essendo in
terpretato da divi amencanr Donald Sutherland, 
Susan Sarandon e soprattutto Marion Brando 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA- *Un film con Mar
ion Brando, non il ntomo di 
Marion Brando» Cosi il ses
santenne divo americano ha 
voluto definire Un arida sia 
gtone bianca, il film che ha gi
rato praticamente gratis dopo 
aver letto il copione e cono
sciuto la giovane resista afri
cana Euzhan Palcy È una bre
ve parte, accorciata dà un ta
glio maldestro imposto dalla 
Mgm che ha provocato l'irrita
ta reazione dell attore, ma di 
quelle che restano infisse nel
la memoria nei panni del gi
gantesco avvocato McKenzie 
difende rassegnato a perdere 
eppure combattivo, la memo
ria di un giardiniere nero e del 
figlio adolescente torturati a 
morte dagli sbirri di Botha La 
sentenza è scontata, lui viene 
trascinato via di peso (ecco la 
sequenza tagliata) per offesa 
alla corte, ma d'ora In poi Ben 
du Toit- Donald Sutherland 
avrà ben chiaro da che parte 
stare 

Secondo una tecnica narra
tiva comune al film sul razzi
smo in Sudafrica, fn arida 
stagione bianca racconta la 
crisi di un bianco, qui un inse
gnante benestante, ovviamen
te afakaaner che trova la for
za di cambiare e di schierarsi 
contro dopo aver sperimenta-
to sulla propria pelle la bruta
lità dell apartheid La sua è 
una battaglia privata, corag
giosa e disperata, che lo porta 
a sfasciare la famiglia, a per
dere il lavoro, a entrare nel 
mirino della polizia Una sto
na molto americana, se la re
gista Euzhan Palcy (nera della 
Martinica, premiata a Venezia 

nel 1983 per il suo Rue Cases 
Negrès mai uscito in Italia) 
non avesse forzato il punto di 
vista del libro André Bnnk da 
cui è tratto il film montando in 
parallelo il sacnficio della fa 
miglia nera 

Euzhan Palcy la fortunata 
regista che si è trovata a ma
neggiare un budget da dieci 
milioni di dollari e un divo in
gombrante come Brando è 
una bella ragazza magra e de
cisa, che non si fa intimorire 
da niente e nessuno Stivali 
western pantaloni nerr un'e
legante giacca a vento colora
ta una cascata di capelli rac
colti in treccine la Palcy desi 
dera solo una cosa far vedere 
il film a più gente possibile È , 
dal 1984 che lavora a questo 
progetto prima di trovare 
un alleata nella produttrice 
Paula Weinstein ha dovuto 
bussare decine di porte, so
prattutto in Francia e sorbirsi 
decine di *no, grazie non ci 
interessa» anche ora non è 
del tutto soddisfatta del mon
taggio ma si limita diplomati
camente a cambiare discorso 
per non nnfocolare la polemi
ca con la Mgm 

Partiamo da Brando. È slato 
facile «governare* un mito 
del dnetna come lui? È bi
sbetico e difficile come si di
ce? 

In venta non avevo scritto il 
personaggio per Brando II suo 
nome venne fuori quando la 
Metro accettò di finanziare il 
progetto Tramite un suo ami
co, telefonai a Brando, poi gli 
feci vedere Rue Cases Negrès e 
infine ci incontrammo per di

scutere della situazione in Su
dafnca Il caso volle che nel 
mio film recitasse un attrice 
che aveva lavorato con lui in 
Ultimo tango aPqrigt fu I inizio 
di una bellissima conversazio
ne Alcuni giorni dopo mi chia
mò per dirmi «Lo faccio» logli 
spiegai che il budget era basso 
e lui, senza darmi neanche il 
tempo di fargli una proposta 
«Ma io non U ho parlato di sol
di» 

Il romanzo di André Brlnk è 
stato wloiiria traccia? 

Molto di più \\ suo A Dry White 
"Season è un libro sconvolgen
te Quando usci, netl 979, que
sto «afnkaaner» fu considerato 
alla stregua di un traditore dal
la comunità bianca Vivere sot
to la sorveglianza della polizia, 
esposti a continue minacce di 
morte non è un bel vivere E 
poi mi colpi la sensibilità con 
cui Bnnk racconta la cnsi poli
tica e umana di un bianco di 

mezza età È 11 che sta il pro
blema, è II che bisogna inda
gare per capire cos'è ancora 
oggi il regime sudafricano 

Ma lei non era partita dall'I
dea di raccontare quel 
•mondo a parte» dal punto 
di vista detta contralta nera? 

SI, ma non c'era produttore di
sposto a farmi fare un film del 
genere Cosi ho aggirato l'osta
colo Prendendo il romanzo, 
peraltro folto di bellissimi per
sonaggi nen, e duplicando le 
famiglie Qualcuno mi ha cnti-
cato per questa scelta, io dico 
invece che è stato un compro
messo onorevole LoStudtoha 
accettato e lo ho potuto fare, 
sostanzialmente, il film che vo
levo Dovunque è uscito, Un'o
nda stagione bianca suscita 
rabbia e discussioni, i bianchi 
si riconoscono in quell inse
gnante confuso e stordito che 
paga con la vita la sua nbellio-
ne Questo mi basta 

Primeteatro. La Falk e Capolicchio a Milano 

Amare è un po' fallire 
La vecchiaia vista da Williams 
La dolce ala 
della giovinezza 
di Tennessee Williams tradu
zione di Masohpo D'Amico, re
gia di Giuseppe Patroni Griffi, 
scene e costumi di Aldo Terliz-
zi Interpreti Rossella Falk, U-
no Capolicchio, Mattia Musy, 
Isabella Guidotti, Alfonso Li-
guori, Eduino André, Roberto 
Rizzoli!, Michele Lattanzio, 
Luigi Bagnato, Lucilla Lupaioli. 
Soma Miranda, Ugo Francica 
Nava Marco Vallanno, Rober
to Quattrini Produzione Tea
tro Eliseo 
Milano: Teatro Manzoni 

M Ecco di nuovo in scena 
Tennessee Williams, il poeta 
di quando il sesso era la tra
sgressione sul palcoscenico 
del Manzoni il Teatro Eliseo 
presenta la dolce ala della 
giovinézza (successo alla pri
ma), praticamente sconosciu
to da noi se non per un film, 
firmato da Richard Brooks nel 
1962, che del lavoro teatrale 
di Williams messo in scena 
nel 1959 da Elia Kazan man 
teheva solo i due atton princi
pali - Geraldme Page e Paul 
Newman - ma cambiava II fi
nale, considerato troppo vio
lento dai moralisti di Holly
wood, e non poche situazioni 
interne 

Indagatore senza vergogna 
di quanto di nascosto e di 
proibito si Scatena nella men 
te e nel ventre degli uomini e 
delle donne, affascinato dalla 
trasgressione come unica pos< 
sibilila di sfuggire a un confor
mismo piatto ma anche come 
unico mezzo pe esprimere 
una creatività nella quale 1 e-
macinazione è una vera e 
propria scelta estetica e di vi
ta, Williams mette al centro 
della Dolce ala della gioumez' 
za ancora una volta una lunga 
estate calda in una cittadina 
del Sud, Saint Cloud. dove, 

MARIA amUlAOREOORI 

Rossella Falk e Lino Capolicchio in «La dolce ala della giovinezza» 

accompagnando un attrice 
che è stata mitica - Alessan
dra Dal Lago - ubnacona 
ninfomane e drogata in tutto e 
per tutto degna di una «divina* 
degli anni Trenta e Quaranta, 
Chance Wayne ritoma alla cit
tà natale Lui che, poco in sin
tonia con il suo nome, di 
chance cioè di occasioni, ne 
ha avute poche salvo quelle di 
frequentare come stallone di 
turno i letti di annoiate giova
ni e meno giovani signore vi
ve questo viaggio come I ulti
ma speranza di un successo 
sempre inseguito e mai rag
giunto nel mondo della cellu
loide Chance infatti spera di 
riprendersi la ragazza amata, 
Heavenly figlia di un boss lo 
cale violento e razzista con 
un contratto estorto alla gran 
de attrice raccattata ubriaca 
su di una spiaggia dove è fug 

gita temendo il fiasco di un 
film girato dopo quindici anni 
di assenza dagli schermi 

Ma il sogno di una vita con 
Heavenly non è possibile la 
ragazza, che ha subito violen
za nel corso di un party dove 
èrtala condotta da un amico 
di Chance, momentaneamen
te in pngione, e che in seguito 
ha dovuto abortire non lo se
guirà, 1 attrice ormai certa del 
suo nentro a Hollywood, lo 
stancherà senza troppi com
plimenti come, del resto, lui 
non ne ha avuti nei suoi con
fronti Per lei ma anche per 
Tennessee Williams; Chance 
ha ormai il torto di avere su
perato «il sacro meridiano del
la bellezza e della giovinezza» 
e alla fine di una strada tutta 
in discesa vissuta al limite, 
non resta che l evirazione per
petrata dagli uomini del boss 

Quel finale, con lo sbirro 
torturatore ucciso sotto ca
sa dal multante nero lascia 
un po' sorpresi. A prima vi
sta sembra un finale un po' 
all'americana, ma potrebbe 
anche voler dire che, nel 
paese dell'Illegalità Wltu-
ztonalizzata, non c'è altro 
modo per farsi giustizia,,. 

La violenza non è mai I unica 
soluzione, ma è una soluzione 
Se ti ritrovi con i piedi dei bian
chi sulla testa per tutta la vita o 
stai zitto o reagisci e azzanni le 
loro gambe Quel finale deve 
suonare come un ammoni
mento al governo di Pretona 
state attenti, perché conti
nuando cosi si prepara un ba
gno di sangue Me ne sono re
sa conto quando sono andata 
in Sudafnca per documentar
mi Sta crescendo una genera
zione di ragazzi nen che vo
gliono la libertà ad ogni costo 
Non hanno paura di morire, 
protestano e maiciano com

patti spesso in disaccordo con 
i leader del movimento Ven
gono uccisi, torturati, fatti 
scomparire, un po' come si ve
de nel film, ma il giorno dopo 
ce ne sono altri pronti a pren
dere il loro posto Deklerk, il 
nuovo premier sudafricano, fa 
bene a liberare Sisulio e altn 
otto pnglonlen «storici*, ma 
non illudiamoci per ora sono 
solò operazioni di make-up 
Nelle centrali di polizia si con
tinua a torturare, nel disprezzo 
di ogni nonna giuridica Ho vi
sto con i miei occhi, Incontran
do dei testimoni a Johanne
sburg, gli effeuj-di quelle sevi
zie corpi martoriati, bruciature 
da acidi, scosse elettriche sul 
genitali, mascelle distrutte, i 
traumi deir«aeroplano> (il pn-
giomero nudo imbragato su 
una sbarra di ferro sospesa tra 
due tavoli) Finché tutto que
sto andrà avanti sarà difficile 
dire che Stanley, Il militante 
nero amico di Ben du Toit, ha 
fatto male a sparare 

Cinema Giovani 
niente arisi 
del settimo anno 
£ in amvo a Torino l'onda lunga del festival Cine
ma Giovani, giunto alla sua settima edizione, Una 
marea di titoli, circa 400 tra pellicole e video, che 
per nove giorni (dal 10 al 18 novembre) Inonderà 
gli schermi della multisala Massimo. In.concorso 
14 lungometraggi e 7 mediometraggi provenienti 
da 11 nazioni. Primo premio: 20 milioni. In cartel
lone un'ampia retrospettiva sul neorealismo. 

DALLA NOSTRI. SEDAZIONE 

NINO 

• i TORINO Niente -crisi del 
settimo anno» per Cinema 
Giovani, che anzi si appresta 
a tagliare questo importante 
traguardo col vento m poppa 
e a vele spiegate avendo tra 
I altro, nelle sue precedenti 
edizioni, tenuto a battesimo 
nuovi talenti cinematografici, 
laureatisi a pieni voti in vari 
festival, come Hou Hsfao Hsie, 
il giovane regista cinese •Leo
ne d'oro» alla mostra venezia
na di quest'anno Lo ha ricor
dato Gianni Rondolino, neo-
presidente del Festival, pre
sentando la manifestazione 
alia stampa Gli ha fatto eco il 
neodirettore, Alberto Barbera, 
espnmendo I ambizione che il 
festival sia «uno dei punti di n-
fenmento, a livello intemazio
nale, per il nuovo cinema» Un 
festival - ha aggiunto I asses
sore alla gioventù Giampiero 
Leo -, percorso da «una linea 
ideale che unisce gli alberi del 
cinema con il futuro del cine
ma» 

In effetti anche per questa 
edizione, la manifestazione 
(sponsorizzata dalla Cassa di 
Risparmio di Tonno) si pre
senta con un cartellone di tut
to nspetto, ricchissimo di ope
re e di proposte, articolate In 
quattro sezioni pnncipall la 
Selezione ufliciale con lungo, 
medio e cortometraggi in con
corso (due distinte giune, con 
il nostro Nanni Moretti presi
dente della prima), l'imman
cabile Spazio aperto, cuore 
pulsante del festival per gli 
«Under 30», con 21 opere in 
concorso e oltre 200 in vetri
na, gli Evenu speciali, que
st'anno per la prima velli In 
forma autonoma all'interno 
delta programmazione del fe
stival, articolati in due mono
grafie la pnma dedicata al 
«Film and Television Institute 
of India», la scuola di cinema 
che ha sede a Puna, con 32 
saggi di regia, realizzati tra il 
64 e l'S9 dai più importanti 

autori del nuovo cinema in
diano e l'altra su gli «Indipen-
demi italiani degli anni 80 

(Cinema e video)» 
Autentica chicca del già 

cartellone, la •Retrospettiva 
neorealismo. Cinema italiano 
1943-1949», curata dal critico 
Alberto Farassino anche auto
re del bel catalogo edito dal
l'Edi di Torino Si tratta di 
un'ampia rassegna, con 59 ti
toli, tra lungo e cortometraggi, 
tra cui, insieme al conclamati 
•classici» di Rossellini, Viscon
ti, De Santis, Zampa, De Sica 
ecc, figurano opere indubbia
mente minon, di genere an
che commerciale, tuttavia va
namente influenzate dal neo
realismo, come i film di Mata-
razzo, Galloni, Mattoli e l'ine
dito Tragica alba a Dorigo, 
realizzato nel '49 da Vittorio 
Crucillà A completare la re
trospettiva, due giorni di con
vegno sul tema, »ll neoreali
smo tra cinema e noria, tra 
cultura e politica», con la par
tecipazione di registi e studio
si tra cui Lattuada, De Santis, 
Lizzani, Asor Rosa, Enzo 
Starala e Massimo Serato. 

Inoltre per tutta la durata 
del festival, il penbmwrGianni 
Colosimo realizzerà, in pieno 
centro cittadino, una Installa
zione gnematograhea intitola
la •Cinema e lotte», Ideata per 
il 7» Festival. L'intento, ha 
spiegato Coksimo, •» quello 
di evidenziare brechtiana
mente come il cinema sia par. 
te integrante del nostro quoti
diano» In apertura e in chiu
sura del festival i due film ita
liani in concorso per I lungo
metraggi c o r » ih discesa di 
Corrado Franco e Mstoni pri
ma di Francesco Calogero 
Nello Spazio Aperto, per la se
zione "Proposte», da segnalare 
un video di Bruno Blgonl, Zan
zare, film di Daniele Segre 
{Non c'era ma mila) e Toni
no De Bernardi (Come Iodio, 
anche ladra di anime), alcuni 
video a tematica omosessuale 
realizzati da Ottavio Mal e 
Giovanni Minerba e una sene 
di film a basso costo, prodotti 
dal Brilish Film Institute 

per vendetta Un'evirazione 
quasi ntuale per chi è vissuto 
di sesso, la prima vera, dopo 
le molte psicologiche che wil-
liams ha disseminato nei suoi 
testi 

Giuseppe Patroni Griffi ha 
firmato con Ip dolce ala della 
giovinezza una regia che me
scola in modo calibrate le due 
dimensioni del teatro e del ci
nema E al cinema, per esem
pio, che è demandato il com
pito del ricordo, quel passato-
presente che segna la vita dei 
protagonisti Ed t dalla cine
presa che escono i personaggi 
ed e 11 che rientrano, pirandel-
lianamente, ì fantasmi di un 
mondo - quello del cmema 
appunto - cosi caro all'aurore 
ea l regista il teatro è invece il 
nng, la camera d'albergo, il 
bar in cui l'attrice e Chance o 
Chance e l'amata e i suoi ami
ci di un tempo si battono In 
nome della loto solitudine 

Rossella Falk è Alessandra 
Dal Lago e si cala con genero
sità in un ruolo assai lontano 
dai suoi personaggi sofisticati 
accettandone e percorrendo
ne la degradazione con forza, 
non negandosi neppure qual
che tic, e qualche orgoglioso 
scatto forse autobiografico 
Chance Wayne ha il volto di 
ragazzo invecchiato di Lino 
Capolicchio, più convincente 
nella sconfitta totale del per
sonaggio che nella violenza 
nevrotica DI contomo e di 
maniera le caratterizzazioni di 
Isabella Guidoni l'amante del 
boss e di Mascla Musy la ra
gazza di Chance In scena a 
scandire il passaggio da una 
situazione all'altra, un sasso
fonista suona dal vivo, del re
sto, piaccia o non piaccia, at
tualità o non attualità, Ten
nessee Williams vuole propno 
rappresentarci un melodram
ma una piccola tragedia anni 
Cinquanta 

1° NOVEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° novembre 1989 e sca
denza 1° novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• • I titoli possono «ssere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13,30 del 27 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,20% o supe

riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 novembre al prezzo di 
assegnazione d'asta, senza dietimi di inte
resse e senza versamento di alcuna prov
vigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 27 ottobre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,20% 4 13,88% 12,11% 
l'Unità 
Venerdì 

27 ottobre 1989 19 


